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Finalità Incentivare interventi di investimento nei mercati rionali intesi come le 

aree mercatali insediate su aree pubbliche o private di cui il Comune 

abbia la disponibilità, composte da più posteggi, attrezzate e/o coperte, 

destinate all’esercizio dell’attività commerciale e all’offerta di merci al 

dettaglio, alla somministrazione di alimenti e bevande e all’erogazione 

di pubblici servizi, valorizzandone la loro funzione economica, sociale, 

aggregativa e culturale e riconoscendo il loro radicamento storico nel 

tessuto urbano 

Obiettivo Sostenere l’ammodernamento, l’ampliamento, la riqualificazione 

strutturale dei mercati rionali 

 

Cumulo 

 

 

 

 

Il contributo è cumulabile con altre agevolazioni concesse da altri 

soggetti pubblici, purché l’importo complessivo del contributo 

pubblico non superi il 100% del valore dell’investimento.  

L’agevolazione non è cumulabile, con riferimento alle medesime 

spese, con altre agevolazioni pubbliche che si configurino come aiuti 

di Stato, notificati ai sensi dell’articolo 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea o comunicati ai sensi dei 

regolamenti della Commissione che dichiarano alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno, incluse quelle attribuite sulla 

base del regolamento de minimis. 

Territori interessati Intero territorio regionale toscano 

Soggetti beneficiari I soggetti destinatari dell'avviso sono i comuni toscani su cui insistono 

mercati rionali come definiti dal DM del 26/06/2025. 

Criteri di selezione – 

punteggi di premialità 

Ogni progetto per il quale l’Ente richiede la concessione del 

contributo, deve essere corredato da una relazione tecnico-descrittiva 

che esplichi la funzione economica, sociale, aggregativa e che riporti, 

ove ricorra, anche la caratterizzazione culturale ed artistica del mercato 

rionale. 

Alla luce della documentazione fornita dall’Ente, il progetto è valutato 

in relazione ai seguenti criteri, attribuendo a ciascuno un punteggio 

ricompreso tra zero e 10: 

1. qualità e coerenza progettuale (con riferimento alla 

completezza e dettaglio della documentazione progettuale 

richiesta con il bando) – min 0 max 10 

2. sostenibilità e impatto ambientale (con riferimento sia al 

processo di realizzazione dell’intervento che ai risultati 

previsti) - min 0 max 5 

3. innovatività (con riferimento sia al processo di realizzazione 

dell’intervento che ai risultati previsti) - min 0 max 10 

4. attivazione (già avvenuta o programmata) di forme di  

coinvolgimento del tessuto cittadino- min 0 max 10 

  

Il progetto è ammissibile se ottiene il punteggio minimo complessivo 

pari a 20. 
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Inoltre verrà assegnato un ulteriore punteggio a titolo di premialità: 

• pari a 3 punti per i comuni facenti parte della Toscana Diffusa 

ai sensi della LR 11/2025 

• pari a 2 punti qualora il progetto riguardi un mercato rionale 

attrattivo dal punto di vista turistico anche in ragione della sua 

caratterizzazione culturale ed artistica 

 

Ai fini della formazione della graduatoria, a parità di punteggio finale 

si tiene conto della data e dell’orario di presentazione della domanda. 

Tipologia ed entità 

dell’aiuto 

Il valore minimo di investimento ammesso da Regione Toscana è di 

25.000,00 euro; il valore massimo è pari a 35.000,00.  

I contributi sono concessi in conto capitale nella misura massima 

dell’80% della spesa ritenuta ammissibile. Importo minimo 

concedibile a ciascun beneficiario pari a 20.000,00 ed importo 

massimo  pari ad euro 28.000,00. 

Spese ammissibili 

 

a) spese per la messa a norma delle strutture o per la riqualificazione 

strutturale e l’ammodernamento del mercato, anche in un’ottica di 

maggiore sostenibilità ambientale; 

b) spese per la creazione ed organizzazione di aree comuni da mettere 

a disposizione degli utenti; 

c) spese per l’innovazione tecnologica, il risparmio energetico e la 

riduzione dell’impatto ambientale, anche mirate all’utilizzo efficiente 

delle risorse attraverso scelte sostenibili finalizzate anche alla 

produzione di energie da fonti ecocompatibili ed alternative; 

d) spese per l’allestimento degli spazi espositivi e di realizzazione di 

un ampliamento dello spazio stesso, nonché finalizzate 

all’allacciamento ai pubblici servizi; 

e) spese finalizzate alla ricerca di soluzioni volte a dotare lo spazio 

mercatale di idonei impianti di servizi igienici da destinare sia all’uso 

degli acquirenti sia all’uso degli operatori economici, nonché di servizi 

essenziali quali le postazioni per l’assistenza, la sicurezza e il primo 

soccorso;  

f) le spese per opere murarie e assimilate funzionalmente correlate agli 

investimenti in beni materiali; 

g) le spese tecniche quali progettazione, direzione lavori, sicurezza 

cantiere, collaudo sono ammesse nel limite del 10% del costo totale del 

progetto di investimento ammissibile.  

 

Presentazione domanda 

di agevolazione e 

formazione della 

graduatoria 

Ogni soggetto può presentare al massimo una domanda di 

finanziamento riferita a un progetto di investimento. 

L’avviso disciplina i tempi e le modalità di presentazione delle 

domande, corredate dal progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

La gestione delle fasi del bando fa capo al settore competente della 

Direzione Attività Produttive di Regione Toscana che si avvarrà 

dell'Organismo Intermedio Sviluppo Toscana Spa. 
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E’ prevista una iniziale fase di ammissibilità documentale. 

Successivamente a tale fase preliminare, la valutazione dei progetti con 

attribuzione dei punteggi sopra indicati, avviene a cura dell’apposita 

Commissione nominata con Decreto del Direttore, composta da 

personale interno con segretariato a cura di Sviluppo Toscana.  

 

La Commissione può instaurare un confronto con il Comune 

proponente, avviando con il medesimo una fase negoziale finalizzata 

ad eventuali richieste di approfondimenti, chiarimenti o revisioni del 

progetto. 

Istruttoria e 

comunicazione esiti 

La graduatoria è approvata entro 90 giorni dalla chiusura dei termini di 

presentazione delle domande, con comunicazione al soggetto 

richiedente dell'ammissibilità o non ammissibilità all'agevolazione. Il 

procedimento istruttorio di ammissibilità formale e il procedimento 

valutativo possono essere interrotti ai sensi dell’art. 2 comma 7 della 

Legge 241/90 una sola volta e per un periodo non superiore a 30 giorni 

Inizio e termine progetti L’inizio del progetto è stabilito convenzionalmente nel giorno 

successivo alla data dell’atto di concessione del contributo. 

E' tuttavia facoltà del beneficiario iniziare il progetto anteriormente, 

ovvero dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda, 

data a partire dalla quale le relative spese possono essere considerate 

ammissibili. 

I progetti devono svolgersi secondo il cronoprogramma riportato 

nell’Avviso e concludersi entro il termine massimo stabilito 

nell’Avviso stesso, salvo proroga le cui modalità verranno disciplinate 

dall’avviso. 

 

Rendicontazione La rendicontazione di spesa dovrà essere presentata dai soggetti 

beneficiari entro i 60 giorni successivi al termine finale di 

realizzazione del progetto. 

La mancata presentazione della rendicontazione di spesa nei termini 

previsti equivale a rinuncia all'agevolazione da parte del soggetto 

beneficiario e comporta l'avvio del procedimento di revoca. 

Qualora sia in corso l'istruttoria di variante progettuale, la 

rendicontazione delle spese potrà essere inviata entro 30 giorni 

dall'approvazione della stessa. 

 

I giustificativi di spesa e di pagamento dovranno essere caricati sulla 

specifica piattaforma di rendicontazione di Sviluppo Toscana, 

organismo intermedio, che verificherà la regolarità della 

rendicontazione da un punto di vista amministrativo e contabile in 

relazione alle attività svolte, ivi inclusa la verifica della regolarità delle 

procedure di affidamento rispetto alle disposizioni vigenti. 

 

Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti 

effettivamente e definitivamente effettuati dai Beneficiari; in 
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particolare è necessario che la spesa sia giustificata da fatture 

quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, 

oltre ai mandati di pagamento quietanzati, intestati ai Beneficiari e 

comprovanti l'effettivo esborso finanziario. 

 

E’ ammessa la realizzazione parziale del progetto, purché si dimostri 

l’avvenuta realizzazione degli obiettivi indicati nella proposta oggetto 

di valutazione. 

 

Tutti i giustificativi di spesa relativi all'intervento ammesso dovranno 

trovare riscontro nelle scritture contabili dei pagamenti oggetto di 

rendicontazione. La rendicontazione sarà obbligatoriamente 

accompagnata, oltre che dal certificato di collaudo o C.R.E., da una 

relazione tecnica conclusiva, che illustri le modalità di realizzazione 

dell'intervento e le eventuali variazioni intercorse in corso d'opera 

rispetto a quanto previsto nel progetto ammesso, nonché il 

raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Erogazione 

 

E’ prevista l’erogazione da parte di Regione Toscana con le seguenti 

modalità: 

- liquidazione, su istanza del beneficiario, di un anticipo pari al 20% 

dell'agevolazione concessa al momento dell’aggiudicazione dei 

contratti; 

- liquidazione intermedia, su istanza del beneficiario, di un’ulteriore 

tranche del 60%, in un’unica soluzione sulla base dei SAL presentati 

dal beneficiario e previa istruttoria della documentazione di spesa da 

parte dell’Organismo Intermedio; 

- saldo del restante 20%, a seguito dell'istruttoria da parte 

dell'Organismo Intermedio sulla rendicontazione finale di spesa 

presentata dal beneficiario, con il certificato di regolare esecuzione o 

collaudo dell’opera; il beneficiario invia anche l’attestazione 

dell’entrata effettiva in funzione dell’opera finanziata e dell’avvenuto 

affidamento della gestione, se prevista. 

Il DURC, documento unico regolarità contributiva, verrà verificato per 

liquidazioni a qualsiasi titolo. 

Altre disposizioni Per quanto non previsto dalle presenti linee di indirizzo, si rimanda alla 

DGR 1079/2024 (Approvazione delle “Linee di indirizzo per 

l’intervento del Fondo Unico Infrastrutture di servizio alle attività 

produttive di cui all'art. 19 della L.R. 71/2017”) 

Dotazione finanziaria 

del bando 

Risorse statali assegnate alla Regione Toscana nell’ammontare di € 

744.900,00, allocate sul capitolo 54231(avanzo), annualità 2026 del 

Bilancio Regionale 2026-2028.  

Eventuali progetti risultanti ammessi ma non finanziati per 

esaurimento delle risorse disponibili, potranno essere successivamente 

finanziati qualora approvata una dotazione aggiuntiva di risorse da 

parte del Ministero delle Imprese e del made in Italy, fatta salva la 

facoltà della Regione di assegnare, con delibera di giunta, risorse 
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proprie aggiuntive sulla base delle disponibilità di Bilancio. 

 

 


